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Contro il ridimensionamento prospettato dalla Samin 

Iniziative di lotta in maremma 
per l'occupazione nelle miniere 
Nei prossimi giorni saranno occupate simbolicamente tutte le miniere - Una manifestazione a 
Roma - Il 6 novembre astensione di 24 ore e giornata nazionale di lotta insieme alla Sardegna 

Grave decisione dell'Etruria Oro 

Azienda orafa 
aretina licenzia 
32 dipendenti 

La fabbrica fino a qualche tempo 
fa era collegata alla Uno A Erre 

AREZZO — Ktruria Oro: fabbrica, 
chiaramente orafa, di San Zeno, con 
più di 60 dipendenti, almeno fino a 
qualche giorno fa. Adesso sono arri­
vate le lettere di licenziamento per 32 
operaie e una lettera agli azionisti per 
In convocazione dell'assemblea. All'oi-
dine del «torno, fra gli altri argomen­
ti, la liquidazione della fabbrica. Per 
ora operai e sindacalisti presidiano lo 
stabilimento in attesa di un incontro 
all'ufficio del lavoro dal quale si spe­
ra che esca la trasformazione dei li­
cenziamenti in cassa integrazione. 1/ 
assemblea degli azionisti dell'Etruria 
Oro discuterà probabilmente la situa­
zione finanziaria e produttiva della 
labbrica, che quei dirigenti, sulle cui 
capacità manageriali sono state solle­
vate non poche perplessità, definisco­
no critiche. Su quali basi? 

L'Etruria Oro lavora, o meglio lavo­
rava. per il 60 per cento su commesse 
della Uno A Erre e per il 40 per 
cento in proprio. Adesso pare che l'ac­
cordo con la « fabbrica madre » sia 

saltato. Motivi: ì costi aziendali sono 
superiori ai prezzi che la Uno A Erre 
paga per il prodotto finito. La FLM 
non è convinta però che la questione 
<->ia cosi semplice. 

« La direzione aziendale, dice Se­
reni del sindacato metalmeccanici, 
vuol ridurre il personale per sostituir­
lo con il lavoro a domicilio e il la­
voro nero ». L'Etruria Oro quindi si 
è mangiato il capitale sociale, e que­
sta è una ammissione degli stessi diri­
genti aziendali, e per ridurre i costi 
del lavoro ed non abbassare i pro­
fitti licenzia all'interno, nel centro del 
lavoro. 

In una provincia economicamente 
disgregata come quella aretina l'uni­
co settore che non ha il fiato corto 
è quello orafo. L'Uno A Erre dà lavo­
ro a una miriade di piccole aziende. 
Tra queste c'è anche l'Etruria, che pe­
ro forse con un sistema creato dalla 
Uno A Erre, ha una industria centrale 
e tante piccole aziende che le gravi­

tano intorno. Con 60 dipendenti, so­
stiene la direzione, l'Etruria Oro e 
sopradimcnsionata. 

I dirigenti si rifiutano di discutere» 
con le organizzazioni sindacali qual­
siasi Ipotesi di riorganizzazione pro­
duttiva. « La proposta del sindacato 
infatti, dice Sereni, non è soltanto 
quella del ritiro dei licenziamenti ma 
anche quella di una discussione appro-
londita sui problemi dell'azienda. La 
FLM è cioè disposta a discutere gli 
Interventi necessari per il risanamen­
to dell'Etruria Oro ». Ma l'azienda da 
questo orecchio sembra sorda. Dinanzi 
alle richieste del sindacato ha rifiu­
tato non solo di ri t irare i licenzia­
menti ma anche di ritrasformarli in 
cassa integrazione. Non solo. Non vuo­
le discutere di r isanamento ed ha con­
vocato l'assemblea degli azionisti por 
il 16. All'ordine del giorno la liquida-
z'one dell'Etruria Oro. Un avvertimen­
to è chiaro e ricattatorio: o il sinda­
cato accetta i 32 licenziamenti oppu­
re l'azienda liquida la fabbrica. 

Iniziative dell'Associazione regionale cooperative di consumo 

« Difendiamo il consumatore 
Le coop aderenti alla lega presentano un regolamento di attuazione della legge/nu­
mero 283 sulla tutela igienico-sanitaria dei consumatori - Novità per il « marchio coop » 

Non è solo il problema dei 
prezzi che assilla i consuma­
tori ma anche quello della 
genuinità. Troppo spesso ca­
diamo nelle reti tese dalla 
pubblicità senza valutare op­
portunamente la corrispon­
denza della qualità delle 
merci al prezzo. Sono state 
condotte, in questo senso. 
battaglie indicative come 
quella per la biodegradabilità 
dei prodotti detersivi. Per la 
eliminazione dei colorariti. 
Per interventi contro la no-
cwità dei cibi. 

Le cooperative, che sono 
state sempre in prima fila 
in questa lotta, cercano ora 
di intervenire in maniera più 
organica ed incisiva su questo 
terreno. 

Cosi le tre centrali coope­
rative hanno deciso di com­
pletare una legge non di­
sprezzabile (parliamo della 
n. 283 del 30 aprile 1962 fi 
nalizzata alla tutela igienico-
sanitaria dei consumatori) 
ed oggi pressoché inoperante 
a causa di un inconvenien­
te particolarmente consueto: 
parliamo cioè della mancan­
za del regolamento di attua­
zione. L'associazione regiona­
le toscana cooperative di con­
sumo — aderente alla Le­
ga — ha riunito ieri i suoi 
quadri al Palazzo dei Con­
gressi di Firenze proprio per 
ribadire l'opportunità di at­
tuare pienamente questa 
legge. 

Gli articoli 8 e 13 d: que­
sta normativa riguardano 
$pecificatamcnte l'informazio­
ne del consumatore sotto il 
profilo delle indicazioni che 
devono contenere le etichette 
dei prodotti e sotto quello 
delle caratteristiche non in­
gannevoli che devono avere 
i messaggi pubblicitari. 

Di fronte alle carenze del­
la legislazione e alle inadem­
pienze dei poteri pubbliot. il 
movimento cooperativo ha 
sentito l'esigenza di formula­
re una proposta di regola 

mento di attuazione degli 
articoli 8 e 13, con l'obiettivo 
di caratterizzare la 283 come 
legge fondamentale per la tu­
tela del consumatore nei set­
tori degli alimenti. 

Ecco quindi la richiesta di 
definire cosa si intende per 
etichetta, di indicare su tut­
ti i prodotti le reali caratte­
ristiche in maniera leggibite 
e non in endice, di riportare 
sull'etichetta l'elencazione de­
gli ingredienti, degli eventua­
li trattamenti subiti, dei li­
miti di temperatura 

Anche per quanto concer­
ne i messaggi pubblicitari la 
legge indica la possibilità di 
vietare di sorprendere la 
buona fede dell'acquirente. 
Una commissione consultiva 
per la prevenzione degli abu­
si nella commercializzazione 
di sostanze alimentari da co­
stituire a livello ministeriale 
dovrebbe garantire — secon­
do le cooperative — l'applica­
zione della legge e consigliare 
produttori e distributori 

Con questo atto le coopera­
tive intendono mettere in 
moto un movimento che si 
estenderà per richiedere un 
testo unico dell'alimentazio­
ne nel quale raggruppare. 
riordinare e rivitalizzare tut­
to ciò che per decenni la 
legislazione ha prodotto an­
che se m maniera disorga­
nica. 

Soprattutto si tratta di at­
trezzare — i* stato spiegato 
al Palazzo dei Congressi — 
gli strumenti della pubblica 
amministrazione in un cam­
po nel quale, m mancanza ài 
vigilanza e di adeguate strut­
ture amministrative e tecno 
logiche, le leggi rischiano di 
rimanere puramente formali. 
Si inserisce in questa politi­
ca. il rinnovamento della li­
nea del marchio Coop 

Nei negozi Coop quindi si 
apre una campagna per una 
politica dt marchio e per 'a 
applicazione della legge 283t 
per la tutela dei con<umato'rìi 

Si voterà a febbraio 
nell'ateneo di Pisa ? 

PISA — I rappresentanti delle forze politiche dell'università 
pisana hanno chiesto al rettore di fare slittare a febbraio 
la scadenza delle elezioni per il rinnovo degl organismi uni­
versitari. La richiesta è contenuta i r / un documento unitario 
firmato dai movimenti giovanili /ocialista, comunista, de­
mocristiano, repubblicano e dal BC e MLS (Movimento la­
voratori socialismo). Nel documento ci si rivolge anche al 
Par lamento per chiedere che s i / i o presi provvedimenti per 
garantire lo svolgimento del le /ezioni secondo le nuove mo­
dalità di partecipazione degli organismi stabilite dal recente 
decreto legge. Nel caso che guesti provvedimenti non venis­
sero presi le forze politicWe potrebbero decidere di non 
partecipare alle elezioni. / 

« I rappresentanti delltf forze politiche operanti nell'uni­
versità — è scritto nel documento — alla luce del decreto 
legge ministeriale che sj&bilisce nuove modalità per la com­
posizione degli organi y i governo dell'università (fra cui l'au­
mento del numero dee rappresentanti studenteschi nei con­
sigli di facoltà al 23 per cento del numero dei docenti e 
eco diritto di votoy ritengono che questi fatti nuovi costi­
tuiscano delle modifiche sostanziali e che possano favorire 
un nuovo interessi» degli studenti. L'attuale composizione in­
fatti non ha consentito ai rappresentanti studenteschi una 
reale incisività. Adesso col loro numero e con il diritto di 
voto essi potranno elevare la qualità del dibattito che si 
svolge negli organismi e potranno finalmente pesare 

Per ques t i /no t iv i - - continua più oltre il documento --
oltre che p / r motivi tecnici, denvant : dall'impossibilità 
materiale dy far partecipare al voto tutt i gli studenti qua 
lora le eie/ioni rimanessero fissate per il 5 dicembre, i 
rappresentanti delle forze politiche chiedono al rettore di 
adoperars i /perche le elezioni siano spostate alla loro sca-

j denza naturale, in febbraio. Questo ci consentirebbe — affer­
mano ancora i rappresentanti delle forze politiche - di 
aprire uh dibattito democratico e approfondito fra gli stu­
denti. /ui problemi della riforma ed in particolare sulla 
funzione della rappresentanza studentesca negli organi di 
govenro riallacciandoci ai temi posti dalla lotta di questi 
g iony del personale ncn docente dei precari. I rappresen-
t a n t / delle forze politiche ritengono inoltre che il Paria-
memo all 'at to dell'approvazione del decreto debba stabilire 
nornie precise che garantiscano immediatamente l 'attuazio 
no/delle elezioni con le nuove modalità, eventualmente deci-

ndo che fino alla definitiva sistemazione dei docenti nelle 
uè fasce (ordinari e associati) il 25 per cento vada calco-
ito in rapporto agli at tuali professori cattedratici e incari 

cati. Nel caso che queste ccodizioni ncn si verificassero i 
rappresentanti delle forze politiche rimettono :n discussione 
"l'opportunità d. partecipare 

GROSSETO — Tutti 1 mina­
tori grossetani .ii sono mobi­
litati per affrontare con il 
governo la battaglia decisiva 
tesa a varare il piano mine­
rario. ribaltando gli orienta­
menti di ridimensionamento 
produttivo e occupazionale 
pervicacemente sostenuto dal­
la Samin. 

Giovedì sera, tutti i consigli 
di fabbrica delle miniere e 
della Solmine dello stabili­
mento del Casone, si sono 
riuniti a Massa Marittima. 
per rispondere con l'iniziati­
va alla mancanza assoluta di 
gaianzie data dal nuovo ente 
di gestione, nel comò dell'in-

I contro tenutosi tra i sindaca 
ti di categoria e la Samin. 
Ma vediamo nel concreto 
quali iniziative sono state as­
sunte per sollecitare il par­
lamento e il governo a rive 
dere il«piano Samin». Merco­
ledì 8. per l'intera giornata 
verrà me.isa m atto l'occupa­
zione di tutte le miniere e 
dello stabilimento Solmine di 
Scarlino, tenendo sui luoghi 
di lavoro assemblee perma­
nenti aperte agli amministra­
tori dei comuni interessati. 

Mentre i minatori daranno 
luogo a questa iniziativa di/ 
lotta, a Grosseto nei loca)( 
della Camera di commercio. 
promossa dalla FULC. si/ter­
rà una riunione collegiale 
con le segreterie provinciali 
dei partiti politici, afln quale 
sono stati invitat i /a parteci 
pare gli stessi orfani di in­
formazione. Scopo dell'in­
contro è quello di chiedere 
alle forze politiche di inter­
venire per/sollecitare a livel­
lo più alto una consjDevolez-
za del utiolo economico e so­
ciale one riveste per l'econo­
mia é l'occupazione, il com­
parso chimico minerario della 

remma. 

Sabato 11 alle 10 a Koma, 
in occasione dell'incontro al 
ministero delle Partecipazioni 
Statali con l'on. Toni Bisa-
glia. insieme ai sindacalisti 
minatori dell'Armata e delle 
miniere di Fenice Capanne, 
Boccheggiano. Niccioleta, Ga-
vorranno e i chimici dello 
stabilimento del solforico, si 
trasferiranno nella capitale 
per dare luogo ad una «oc­
cupazione simbolica» del pa­
lazzo ministeriale, volta a in­
durre il ministro a dare ri­
sposte certe e garanzie in 
merito al rilancio del settore 
minerario — chimico e me­
tallurgico, visto nel quadro 
degli investimenti e della ri­
conversione produttiva. 

Per giovedì 16 inoltre nel 
contesto della giornata na­
zionale di lotta delle zone 
minerarie (Sardegna e To 
scana) astensione dal lavoro 
per 24 ore. Prima di tale 
scadenza i consigli di fabbri­
ca e il consiglio unitario di 
zona CGIL. CISL. UIL delle 
colline metallifere, andranno 
ad un incontro con le segre­
terie provinciali della federa­
zione sindacali per sottoporre 
all'attenzione l'eventualità di 
una manifestazione pubblica 
di zona tesa ad investire l'in­
sieme delle categorie produt­
tive. 

Come si vede quindi la «ver 
tenza mineraria x si acuisce 
per le prospettive inquietanti 
che incombono sul futuro di 
un settore t ra inante e fon­
damentale dell'economia prò 
vinciale e nazionale. Dalla 
Maremma, provincia minera­
ria per antonomasia, viene 
dunque un monito al governo 
e al parlamento per affronta 
re e risolvere uno dei prò 
blemi indispensabili all 'ap 
provvigionamento delle mate­
rie prime e nel contempo al 
riequilibno della bilancia dei 
pagamenti. Le risorse mine 
rarie. la pirite che in grosso 
quantità si trova nelle viscere 
della terra serve, vale riba 
dirlo, ad alimentare l'attività 
produttiva allo stabilimento 
chimico del Cacone, '."unico 
impianto dal 1890. produttore 
di biossido di titanio. 

* universo della 

viene un Cdf 

er disinquinare 
ci ricatteranno 

con l'occupazione» 
I lavoratori della David di Santa Croce avanzano questa 
preoccupazione rispondendo all'Associazione conciatori 

Questa volta interviene chi nella pelle ci naviga da un 
anno all'altro: gli operai di una delle concerie più grosse di 
Santa Croce, la David. Il loro più che un intervento organico 
sulla complessa tematica del modo di produrre santacrocese 
e dell'inquinamento è una breve risposta al contributo già 
pubblicato degli imprenditori riuniti dall'Associazione con­
ciatori. 
NELLA FOTO: l'esterno di una conceria nella zona del cuoio 

SANTA CKOCK — Interveniamo in 
merito a quello che l'Associazione con 
ciaton ha fatto pubblicare sull'Unità, 
per quanto riguarda il grado di inqui 
namento idrico ambientale ed atmosfe­
rico delineatosi in conseguenza del par 
ticolare sviluppo industriale della con 
ceria che si e avuto a S. Croce e nel 
comprensorio. Come consiglio di fab 
brica non ci .soffermiamo particolar­
mente sulle responsabilità, se mai ce ne 
fossero, dell'ente locale, perché non è 
questi che decide il ciclo produttivo e 
la natura dei prodotti inquinanti mi 
piegati nella conceria. Ma siamo ri 
masti meravigliati, come responsabili 
sindacali a livello aziendale, nel leg 
gere che gli imprenditori sono consa 
pevoli del livello di inquinamento a 
S. Croce. A smentire quello che hanno 
fatto pubblicare c'è il loro comporta 
mento; c'è una piattaforma compren 
sonale e settoriale presentata esatta­
mente nel novembre del 1977 all'Aspo 
ciazione padronale, ed in quella piat­
taforma ci sono precise proposte pri­
ma di tutto in materia di disinquina 
mento e di ricerca di prodotti non no 
civi da impiegare nel processo produt­

tivo, visto 1 co.-.ti sociali in termini d: 
malattie professionali, infortuni e l'alta 
percentuale di mortalità per tumori tra 
l lavoratori e nella popolazione, coin 
volgendo particolarmente enti pubblici 
come l'Ertag. l'univemità. il C.N.R. ed 
il Consorzio .sociosanitario. 

Di fronte a questa precisa ed impel­
lente richiesta della classe operaia e 
dei cittadini, il padronato ad un anno 
di distanza, non sente il dovere mo 
rale e civile di intavolare un serio con 
fronto e di conseguenza le trattative 
per risolvere questo prioritario proble­
ma che provoca danni incalcolabili sul 
territorio e sulle persone: vedi il caso 
della Bocciardo a Genova et! altri si 
mih successi anche a S. Croce nell'an­
no passato. 

Crediamo di individuare lo scopo che 
il padronato si prefigge con questo coni 
portamento in rapporto anche all'en­
trata m vigore, nel giugno '79 dell.» 
legge Merli (inevitabilmente per quella 
data ci saranno dei grassi problemi, an­
che di carattere giuridico, nei confronti 
delle aziende), secondo noi il padronato 
metterà nel piatto della bilancia il ri­
catto sull'occupazione. 

Per quanto riguarda la neon versione 
produttiva anche noi siamo consape­
voli che non potrà e.v>ere breve. Ma se 
le forze padronali avessero colto coi. 
responsabile obbiettività e sollecitudi 
ne, le analisi e le proposte che scaturi­
rono ad esempio dalla conferenza di 
produzione che come operai, sindacato 
e forze politiche facemmo nel novem 
tire I97(i a Castel!ranco, oggi qualcosa 
di concreto e di utile si sarebbe potuto 
fare per il bene di tutti . 

Per quanto riguarda l'inchiesta della 
magistratura di Pi&a anche noi voglia­
mo che sia fatta piena luce sin veri 
responsabili di tale situazione ecolo­
gica. augurandoci che dietro questa ini­
ziativa non ci siano forze e progetti 
del tut to opposti a quelli che l'inchie 
sta si prefigge, perché se così fosse. 
come operai siamo pronti a far sen 
tire tut to il nostro peso politico perché 
l'inchiesta vada nella direzione giù 
sta e punisca i veri responsabili di que­
sto non più tollerabile grado di inqui 
namento nel comprensorio. 

Il Consiglio di fabbrica della 
conceria « David » 
Santa Croce sull'Arno 

In provincia di Arezzo esistono tre televisioni « libere » 

Aria di tempesta nelle emittenti private 
Licenziati due redattori di Tele Etruria 

Il 5 3 % della tele appartiene ad Attil io Lebole — I componenti della redazione ave­
vano chiesto la fine del lavoro nero ed un inquadramento nel contratto dello spettacolo 

Paolo Ziviani 

AREZZO — Per le televisioni 
private è finito il tempo delle 
vacche grasse. Messe in piedi 
nei modi più impensati e 
spesso improvvisate sono a-
desso arrivate ad una porta 
troppo stret ta per farle pas­
sare tutte. Siamo di fronte 
ad un processo di concentra­
zione delle testate televisive; 
quelle più robuste, con fi­
nanziatori seri, continuano a 
tenere dati e si sviluppano; 
quelle minori vendono o 
scompaiono. In attesa della 
legge, nella provincia di A-
rezzo, su tre emittenti priva­
te. due sono in vendita al 
miglior offerente ed una ap­
pare in crisi. Quest'ultima è 
Radio Etruria, televisione lo 
cale della città di Arezzo, 
l'unica privata, con canale 3 
di Siena, che quasi tutt i gli 
aretini riescono a vedere. Ie­
ri a due redattori sono giun­
te le lettere di licenziamento 
dopo una giornata di seiope 
ro. Ripercorriamo la storia 
di questi ultimi giorni. 

A Tele Etruria lavorano tre 
pubblicisti inquadrati fra i 
lavoratori dello spettacolo: il 
direttore, un redattore a 8 o 
re ed un altro a metà tempo. 
A questi tre se ne aggiungo 
no altret tanti che lavorano a 
cachet, ossia un tanto al me 
se «più. ci dice uno dei li­
cenziati, 2500 o 3000 lire a 
servizio, il tut to per una ci­
fra mensile che non supera 
le 170-180 mila lire mensili». 
Quattro redattori, escluso 
quindi il d 'rettore e uno d. 
essi che è attualmente sotto 
le armi, hanno scritto giorni 
addietro una lettera alla di 
rezione dell'emittente. Per in 
cLso la propr.età di Tele Etru­
ria è per il 53 per cento di 
Attillo Lebole e per f. resto 
di piccoli azionisti. In questa 
lettera i quattro redattori 

chiedevano che l'intera reda­
zione venisse inquadrata con 
un regolare contratto dello 
spettacolo. 

«La risposta, dice uno dei 
due licenziati, è s ta ta brevis 
sima. Il ragionier Landi. 
presidente di Tele Etruria, ci 
ha detto che potevamo anda 
re tutti quanti a casa». Di­
nanzi a questa risposta arro 
gante la redazione dj Tele 
Etruria è scesa in sciopero. Il 
giorno dopo, cioè ieri, sono 
arrivate le lettere di licen 
ziamento per due dei quattro 
firmatari della lettera. La di­
rezione della televisione non 
ha cosi voluto rispondere 
nemmeno alle osservazioni 
sulla conduzione della televj 
sione fatte dai redattori. Nel 
la lettera infatti questi chie 
devano non solo la fine del 
lavoro nero a Te'.e Etruria ma 
anche un miglioramento delle 
attrezzature tecniche e della 
conduzione giornalistica dell.i 
televisione stessa ». 

«Ci sono difficoltà a vederi 
Tele Etruria. dice uno dei li 
cenziati. Le attrezzature. si:t 
della bassa che dell'alta fre 
quenza. sono vecchie di 
quattro anni. Inoltre non esi­

ste una collegialità nella pre 
parazione della parte giorna­
listica della televisione. Deci 
de tut to il direttore e non 
esiste lavoro programmato di 
redazione». Miglioramento e 
adeguamento di attrezzatura. 
direzione collegiale della te­
levisione. fine del lavoro nero 
sono state quindi le richieste 
dei redattori di Tele Etruria. 
La risposta, come già detto. 
è s tata provocatoria e tesa a 
dividere i quat tro lavoratori: 
due infatti sono stati licen­
ziati e nella lettera di licen­
ziamento non c'è un rigo che 
tenga a motivare tali provve­
dimenti, e due sono tornati 
al lavoro. Dalla set t imana 
prossima, lunedi o martedì , è 
prevista una riunione all'uffi­
cio del lavoro. 

Fin qui la storia dei due 
licenziamenti e delle due a.s 
sunzioni. Ma la vicenda di 
Tele Etruria è emblematica di 
come all 'interno del mondo 
dell'emittenza privata le ac­
que siano sempre più agitate. 
Le piccole televisioni provin 
ciali tendono a scomparire: 
non rinnovano le s t rut ture 
della bassa frequenza che 
dopo un periodo massimo di 
quattro o cinque anni sono 

Consultazione aperta tra i metalmeccanici 
LIVORNO — Si è riunito ieri presso la sala consiliare della provincia, 
il consiglio generale della Federazione provinciale dei lavoratori metal­
meccanici. All'ordine del giorno « L'esame dell'ipotesi di piattaforma 
rivendicali»* della categoria e le decisioni organizzative in merito ali* 
consultazione dei lavoratori ». 

E' stata così aperta la lase di consultazione sulla ipotesi di piat­
taforma contrattuale approvata il 12 ottobre scorso a Roma dal con­
siglio generale unitario FLM. All'incontro di ieri erano presenti rap­
presentanti dei consigli di zona, di altre categorie di lavoratori. Detta 
FLM regionale e delle leghe dei disoccupati, oltre naturalmente alle 
dciegaz.oni desti oltre 20 mila metalmeccanici occupati in tutta la pro­
vincia. La lase di consultazioni si concluderà entro il 2 5 novembre e 
prevede riunioni di consigli di fabbrica, assemblee di reparto ed as­
semblee g:ncrali di labbrica. assemblee di delegati ; (.vello zonale, 
regionale e nazionale. 

già vecchie; il loro segnale. 
non disponendo di ripetitori 
adeguati, è spesso debole e si 
sa quanto la qualità dell'lm 
maaine incida sull 'utenza: 
non sono in grado di mante­
nere un corpo redazional** 
qualificato professionalmente 
e quanti tat ivamente sufficien­
te : spesso si basano quasi 
esclusivamente sulle collabo 
razioni, che. più semplice 
mente, significano lavoro ne 
ro; non disponendo di reda­
zioni adeguate vengono * 
perdere la località e la quali 
tà dell'infotmazione e spesso 
si limitano a riassumere co­
municati stampa e quanto 
hanno scritto i giornali locu­
li; l'unica salvezza è il film. 
A questo punto è la crisi 
Caduta di qualità dell'infor 
mazione. perdita del caratu­
re di località dell 'emittente. 
perdita conseguente dell'u 
tenza che preme ii bottone 
della televisione e cerca u 
n'emittente che mandi un 
segnale e un'immagine pni 
chiara, migliori servizi, film 
meno indecenti. Perdere l'u 
tenza significa perdere la 
pubblicità e perdere la pub 
bheità vuol dire perdere In 
mea fonte di entrata, a meno 
rhe non si disponga di un 
imprenditore folle disposto a 
nettare al vento i suoi soldi. 

I«i bufera della Tisi **ol 
pisce cosi anche ie emittenti 
private: il pesce grande man 
già quello piccolo. I più forti 
si consolidano. le più picco!*» 
scompaiono. Non sappiamo 
quale sarà la fine d. Tele E-
t runa . Il suo direttore. Du­
ranti . ci ha det to che conti­
nuerà a vivere e «ad essere 
predente ed attiva su tut t i 
quelli che sono i problemi 
delia cit ta. 

Claudio Repek 

Dopo la MOSTRA DEL MOBILE e delia Televisione visitate anche i nostri Grandiosi Magazzini; dal confronto noterete l'enorme convenienza dei nostri PREZZI ASSOLUTAMENTE 

IMBATTIBILI e pagamenti anche fino a 40 mesi senza Anticipi né Cambiali, anche con vaglia postale, per acquisti fino a 4 milioni 

MOBILI D'ARREDAMENTO ELETTRODOMESTICI VARIE ORGANI ELETTRONICI TELEVISORI a colori 
CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 

SOGGIORNI - INGRESSI - S A L O T l 
D IVANI POLTRONE e MOBILI I f i t o 

TAPPETI - LAMPADARI occe t^ . i 

CUCINE ,Ì g.i<. e lp " - i che 
FRIGORIFERI CONGELATORI 
LAVATRICI • LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI • BATT1TAPPETI 
MACCHINE PER I A PASTA 

RADIATORI - TERMOCONVETTORI 
STUFE A GAS ELETTRICHE 

MACCHINE DA SCRIVERE e 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE 

MACCHINE PER CAFFÉ p c c e ' r i 

P IANORGANI - CHITARRE 

GIRADISCHI MANGIADISCHI 

FONOVALIGIE 

IMPIANTI ALTA FEDELTÀ STEREO 

TELEVFSOR PORTATILI 

TELEGIOCHi PER TV 

RADIO - REGISTRATORI 

RADIOSVEGLIE f - c o - t ^ 

Nuove incredibili Offerte di Lussuosi Arredamenti a scelta : 

1 CAMERA matrimoniale 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone 

1 SOGGIORNO con Tavolo e 4 sedie 

1 CUCINA AMERICANA con Tavolo e 4 sedie 

da L i re 1 . 4 2 0 . 0 0 0 in p iù anche a Lire -9.500 mensili senza Anticipi ne Cambiali 

ATTENZIONE ! 

Confrontateci con tutta la concorrenza compresi 

i Fabbricanti che vendono direttamente e 

rimarrete sbalorditi per i PREZZI IMBATTIBILI 

e l'Alta Qualità dei prodotti 

Vendi te in tu t ta Ital ia 

GRANDI M A G A Z Z I N I 

SUPERMARKET REMAN 
, - r R A F F A E L L O SANZ 'Q » P M. ^ E R V E T T O R S 

> :; : *•:' i j ' o h ^ * * t 'i ?t ; : 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 
. i R O N D ' N E ^ : o MIA 4 N T SOR •; 
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